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Capoluogo Prg, acqua e sicurezza: i nodi di Andreatta
L’agenda del primo cittadino: entro l’anno la decisione sulla piscina

Giunta, il sindaco si prende ancora qualche giorno per decidere
La donna esterna potrebbe arrivare dal mondo accademico

Cantiere, Dellai spinge i suoi
«Avanti su questa strada»
Ieri l’incontro con i candidati: vogliamo essere laboratorio nazionale

Nessun apparentamento

Ballottaggio,
Zenatti testa
i contendenti
TRENTO I termini sono scaduti ieri a mezzogior-
no: nessun apparentamento negli otto comuni
in cui domenica si terrà il ballottaggio per l’ele-
zione del sindaco. Si tratta di Rovereto (France-
sco Valduga contro Andrea Miorandi), Ala (Clau-
dio Soini contro Luca Zomer), Aldeno (Emiliano
Beozzo contro Nicola Fioretti), Borgo Valsugana
(Fabio Dalledonne contro Fabio Pompermaier),
Cavalese (Silvano Welponer contro Giuseppe
Pontrelli) Folgaria (Walter Forrer contro Michael
Rech), Mori (Stefano Barozzi contro Cristiano 
Moiola) e Storo (Luca Turinelli contro Vigilio
Giovanelli). A Rovereto, dove Valduga al primo 
turno ha ottenuto il 38,4% dei voti, Miorandi il
35,5% e Zenatti il 17,8%, quest’ultimo, parlando a
titolo personale e per conto della civica Progetto
Rovereto città, ha fissato alcuni paletti in vista 
del secondo turno, di cui potrebbe risultare ago
della bilancia. «Non abbiamo fatto apparenta-
menti e non abbiamo dato indicazioni di voto —
spiega Zenatti — Abbiamo però inviato una let-
tera pubblica con cinque punti del nostro pro-
gramma per conoscere, se ci saranno, gli impe-
gni di Valduga e Miorandi su viabilità, sicurezza,
cultura, istituzioni e servizi. Renderemo pubbli-
che le risposte, ma non daremo valutazioni o in-
dicazioni: i cittadini, però, avranno un elemento
in più per decidere se andare o no a votare e chi
eventualmente scegliere».

Su cosa punta Zenatti? Al capitolo viabilità,
chiede la tangenziale tra Stadio Quercia e Favori-
ta, mentre per la sicurezza una proposta è l’isti-
tuzione dei vigili di quartiere; Zenatti promuove
poi l’idea di un sovrintendente comunale a cui 
affidare il coordinamento della cultura cittadi-
na; quindi l’uscita di Rovereto dalla Comunità di
valle e la realizzazione di una terza Rsa. Zenatti
testa da un lato se Valduga saprà chiarire le pro-
prie intenzioni, dall’altro se Miorandi eserciterà
pressioni su Piazza Dante per realizzare qualcu-
na delle sue richieste.
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TRENTO A una settimana dal vo-
to il Cantiere civico democrati-
co di Lorenzo Dellai tira le fila
del risultato elettorale. E guar-
da al futuro con una certezza:
«Abbiamo gettato un seme im-
portante. Adesso andiamo
avanti su questa strada: voglia-
mo essere laboratorio provin-
ciale e nazionale». Ieri l’ex pre-
sidente della Provincia ha chia-
mato a raccolta tutti i candidati
della lista, eletti e non eletti,
per analizzare il risultato della 
tornata di domenica scorsa e
per indicare la direzione futu-
ra: un incontro nella sede del-
l’Upt, alla quale hanno preso
parte rappresentanti comunali
e circoscrizionali.

«Abbiamo convocato questa
riunione con tutti i candidati
comunali e circoscrizionali —
spiega l’ex governatore — per
ringraziarli dell’impegno pro-
fuso e per fare un’analisi del vo-
to. Naturalmente proseguire-
mo l’esperienza del Cantiere ci-
vico democratico. Costituire-
mo dei gruppi di lavoro in cui
saranno valorizzati non solo i
candidati che sono stati eletti,
ma anche gli altri». Dellai è
molto deciso nell’affermare
che l’esperimento del Cantiere
dovrà riguardare anche il livel-
lo provinciale: «Si può giurare
che sarà così, non c’è dubbio. E
non è, come dice qualcuno,
una questione di nomi: è una
questione politica». Il riferi-
mento è alle resistenze nate at-

torno al progetto di Dellai a
partire da quelle di Donatella
Conzatti, segretaria dell’Upt.
Quando gli si chiede se saran-
no necessari chiarimenti den-
tro l’Upt, Dellai si abbandona a
una battuta: «I chiarimenti, per
quanto mi riguarda, sono già
stati fatti: il quadro dopo le ele-
zioni è molto chiaro. Comun-
que fino a domenica prossima
suggerirei a tutti di occuparsi
dei ballottaggi. Poi vedremo i 
successivi passaggi».

All’appuntamento post-elet-
torale di ieri non sono mancati

ovviamente Umberto Saloni e
gli assessori uscenti, Paolo Bia-
sioli, Paolo Castelli e Renato
Tomasi, tutti e tre in attesa di
conoscere le decisioni del sin-
daco Alessandro Andreatta sul-
la composizione del nuovo ese-

cutivo (il più sereno, in questo
senso, rimane il vicesindaco
uscente Paolo Biasioli). Ma l’in-
contro è servito anche per rin-
graziare molti esponenti del
Cantiere che hanno voluto
mettersi in gioco anche a livel-
lo circoscrizionale, con una
menzione «speciale» per i gio-
vanissimi. E con un elogio par-
ticolare per Chiara Maule, ex
presidente della circoscrizione
di Povo,che al primo tentativo
di entrare nell’aula di Palazzo
Thun ha sfiorato il colpaccio
con un bottino di quasi 400
preferenze. Un risultato, quello
di Maule, dal duplice risvolto:
se infatti da un lato il numero 
di voti è stato importante, dal-
l’altro l’esclusione dall’aula ha
reso un po’ più complicato il la-
voro anche al sindaco Andreat-
ta (che, con una donna in casa
Cantiere, avrebbe potuto risol-
vere più agilmente il problema
delle «quote rosa» in giunta). 

«Ci siamo presentati con
una bella squadra — ha detto
Dellai durante l’incontro — e lo
siamo tuttora: il risultato finale
è frutto dell’apporto di tutti.
Ora non disperdiamoci». In so-
stanza: l’esperienza del Cantie-
re alle elezioni di Trento, ha
messo in chiaro il capogruppo
alla Camera di «Per l’Italia», 
rappresenta «un punto di par-
tenza». 

Ma nell’analisi del voto di ieri
non poteva mancare un mo-
mento di approfondimento sul
dato forse più delicato di que-
sta tornata elettorale: il conti-
nuo aumento dell’astensioni-
smo, che ha colpito anche il ca-
poluogo. In questo senso,
l’obiettivo del Cantiere è quello
di cercare delle «modalità nuo-
ve» per intercettare quel 48% di
cittadini che non si è recato alle
urne, facendo cambiare loro
idea. 

Marika Giovannini
Alessandro Papayannidis
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Al vertice
In alto l’ex 
governatore 
Lorenzo Dellai, 
Nella foto qui 
sopra Umberto 
Saloni

TRENTO L’intervento forse più
veloce da mettere in pratica è
quello che il sindaco Alessan-
dro Andreatta ha annunciato
in campagna elettorale: l’isti-
tuzione di una «squadra spe-
ciale per la pulizia e il decoro»
per migliorare l’immagine del-
la città e rispondere alle accuse
di un crescente degrado urba-
no.

Ma avviato il «team» per ri-
pulire Trento (un’idea che ri-
calca, in parte, quella della
squadra di pronto intervento
messa in piedi sei anni fa al-
l’indomani delle elezioni del
2009), l’agenda di governo del
primo cittadino proporrà temi

ben più impegnativi. che in al-
cuni casi avranno bisogno di
un iter lungo e approfondito.

Il nodo principale della con-
siliatura appena iniziata sarà,
con tutta probabilità, l’annun-
ciata variante al Piano regola-
tore generale che — stando
agli annunci pre-voto — sarà

più di una semplice variante:
non a caso, la commissione ur-
banistica uscente ha già avvia-
to il lavoro in vista della nuova
pianificazione, in modo da im-
postare almeno la cornice del
piano. E all’interno del quadro
urbanistico, da affrontare ci
sarà la delicata partita del de-
stino dell’ex Italcementi e del-
l’intero comparto in Destra
Adige, dopo lo «stop» al pro-
getto di polo scolastico arriva-
to dalla Provincia. 

Ma se il Prg sarà forse la
«priorità delle priorità», non
meno importante sarà la que-
stione della società per la ge-
stione del servizio idrico, tema

che si trascina ormai da tempo
e che dovrà trovare al più pre-
sto una conclusione.

Come da chiudere, in que-
sto caso in tempi brevissimi, ci
sarà anche la partita della co-

pertura della piscina, prevista
all’interno del protocollo d’in-
tesa con la Provincia sugli im-
pianti sportivi. La mediazione
trovata a febbraio in consiglio
comunale prevede infatti che

le nuove commissioni consi-
liari competenti valutino le
due opzioni individuate: da un
lato la copertura del lido Ma-
nazzon (prospettiva sostenuta
dall’amministrazione), dall’al-
tro l’eventuale realizzazione di
una struttura ex novo (spalleg-
giata dalle opposizioni di cen-
trodestra). La decisione, se-
condo la scaletta tracciata, do-
vrà avvenire entro fine anno. 

In aula, come all’interno
della giunta, ci sarà da affron-
tare naturalmente anche il te-
ma della sicurezza, nodo do-
lente della campagna elettora-
le (e argomento di duro scon-
tro tra forze politiche). Così
come da valutare ci sarà la ge-
stione di alcune opere in dirit-
tura d’arrivo: dalla Palazzina
Liberty alla Palazzina ex Apt,
fino all’ultimo lotto del parco
di Melta. 

Ma. Gio.
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In visita
Il sindaco 
Alessandro 
Andreatta 
durante un 
sopralluogo 
all’acquedotto 
di Trento: 
al vaglio c’è
la società 
di gestione 
del servizio

TRENTO L’attenzione ormai è
tutta sul primo cittadino: a una
settimana dalle elezioni, le for-
ze politiche del centrosinistra
autonomista (e non solo) at-
tendono con una certa trepida-
zione le decisioni di Alessan-
dro Andreatta sulla composi-

zione della nuova giunta del ca-
poluogo.

Gli incontri programmati
dal sindaco per la scelta della
sua squadra di governo, in real-
tà, non sono ancora terminati:
dopo il tour de force dei giorni
post-elezioni, nel fine settima-

na Andreatta ha tirato un po’ il
fiato, per riprendere domani
con i confronti mancanti. 

Poi ci sarà il momento del-
l’ufficializzazione del nuovo
esecutivo. Con la conferma o
meno delle indiscrezioni circo-
late in questi giorni. 

Il quadro, in buona parte,
sembra essere ormai disegna-
to. In casa Pd i posti assegnati 
sembrano essere fissi a tre, con
la riconferma degli uscenti Ma-
riachiara Franzoia, Italo Gil-
mozzi e Andrea Robol (pur con
qualche mal di pancia di qual-
cuno, all’interno dei democra-
tici, proprio sulla scelta di que-
st’ultimo). Due le poltrone tar-
gate Cantiere: in questo caso,
se il posto di Paolo Biasioli Colleghi Paolo Biasioli del Cantiere e Italo Gilmozzi del Pd (Foto Rensi)

L’analisi
Al vaglio «modalità 
nuove» per intercettare 
chi domenica scorsa 
non è andato a votare

sembra essere sicuro (anche
con la riconferma a vicesinda-
co), per il secondo scranno se 
la giocano Salvatore Panetta e
Renato Tomasi. Mentre il posto
autonomista spetterebbe a Ro-
berto Stanchina, con Alberto
Pattini o Tiziano Uez alla carica
di presidente del consiglio.

Rimane da capire chi sce-
glierà il sindaco per il ruolo —
ipotizzato in questi giorni — di
assessora esterna. A chi ha par-
lato con lui, Andreatta ha fatto
capire di avere già qualche no-
me in testa. E sembra che un
paio di questi provengano dal-
l’ambito universitario. Tutto,
ora, si giocherà sulle compe-
tenze che il primo cittadino
vorrà assegnare all’esterna.
Senza escludere sorprese: nella
ridefinizione dell’esecutivo,
Andreatta potrebbe decidere di
stravolgere qualche delega an-
che di chi verrà riconfermato.
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L’intervento
A breve dovrebbe 
partire la «squadra 
speciale per la pulizia 
e il decoro»
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